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L’elogio della lentezza, inteso come ingrediente 

nelle scelte, ha l’obiettivo di recuperare il senso 

dell'umano, di ricondurre al centro della medicina 

elementi come la capacità d’ascolto, il colloquio, la 

condivisione delle decisioni. Un rallentamento di 

passo che prelude alla riflessione e si propone di 

generare una medicina sobria, rispettosa e giusta, 

basata sulla sostenibilità, l'equità dei sistemi sanita-

ri, l'attenzione alla persona e all'ambiente. Una me-

dicina che promuove l’umanizzazione della cura, 

buone pratiche di diagnosi e terapia, la riduzione 

degli sprechi e l’uso appropriato delle risorse. Una 

medicina slow, non lenta ma dinamica e brillante, 

capace di evitare gli eccessi e di rimettere il pazien-

te al centro dell’interesse, ricercando il giusto equi-

librio tra scienza e umanesimo. Si parlerà, in parti-

colare, del perché la saggezza ha smesso di essere 

un elemento nelle scelte che riguardano la salute e 

di come sia necessario riscoprirla, al fine di porre le 

basi per una nuova alleanza fra chi cura e chi viene 

curato. Questi presupposti caratterizzano i vari pro-

getti avviati da Slow medicine tra cui Fare di più 

non significa fare meglio - Choosing Wisely Italy 

(parte integrante di Choosing Wisely International) 

e Ospedali e Territori Slow. I due progetti si pro-

pongono di migliorare la qualità e la sicurezza delle 

cure, attraverso la riduzione, condivisa da professio-

nisti e cittadini, di ciò che in sanità è inappropriato, 

cioè non vantaggioso per il malato, causa di sprechi 

e potenzialmente dannoso. A questo fine le 35 so-

cietà scientifiche e associazioni professionali italia-

ne aderenti al progetto Fare di più non significa fare 

meglio - Choosing Wisely Italy hanno già indivi-

duato oltre 180 pratiche a rischio di inappropriatez-

za da utilizzare solo dopo un’attenta valutazione del 

professionista, supportata dal dialogo con il pazien-

te.  Un percorso complesso, certo,  che si richiama 

alle responsabilità dei professionisti, che presuppo-

ne importanti cambiamenti culturali e soprattutto 

che si contrappone a vasti e consolidati interessi. 
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valutazione 
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documenti 

SLOW MEDICINE 
PER FARE MEGLIO SENZA DOVER 

FARE NECESSARIAMENTE DI PIÙ  

con l’intervento della Presidente FNOMCeO 

 Roberta Chersevani 

 



10 marzo 2016 

14.15 Registrazione dei partecipanti 

 

Aperura dei lavori 

Introduzione al tema  

                             Maurizio Ortu 

                             Presidente OMCeO L’Aquila 

 
Moderatori 

 

I SESSIONE  

MEDICINA, SALUTE E CITTADINI 

 
 

14.30  Enunciazione obiettivi formativi 

Responsabili scientifici 

 

15.00 Slow Medicine, cos’è e cosa si propone 

Antonio Bonaldi 

 

15.30 L’etica della cura 

Maurizio Benato 

 

16.00 Il coinvolgimento di cittadini e pazienti nel-

la scelta della cura 

Paola Mosconi 

 

16.20  Riflessioni sull'evoluzione della figura del 

Medico in Italia 

Roberta Chersevani 

 

16.50 Il ruolo delle associazioni 

                                 Referente ass. pazienti locale  

 

17.15 Fine dei lavori 
 

 

 

11 marzo 2016 

08.30  Registrazione dei partecipanti 

 

II SESSIONE  

MEDICINA, SALUTE  

E PROFESSIONISTI 
 

Moderatori 
 

09.00 Il paradosso della Medicina, fare troppo o 

troppo poco 

Andrea Gardini 
 

09.30 I progetti di Slow Medicine 

Marco C. Bobbio 
 

09.50 L’esperienza Slow Medicine a Arezzo e gli 

sviluppi in Toscana 

Gino Parca 
 

10.10  Un esempio di Medicina Slow 

Comunicazione di un rappresentante locale 
 

10.30  Discussione 
 

11.00 Pausa caffè 
 

11.30            Antonio Bonaldi, Domenico Barbati 

Tavola rotonda e discussione con la platea  

LA SFIDA DELL’APPROPRIATEZZA TRA  

RISPARMI, DIRITTI E PRATICA CLINICA 

Rappresentanti locali di: 

Direzione ASL e Ospedale 

Medici di Medicina generale 

Medici ospedalieri 

Ordine dei Medici 

Cittadini/pazienti 
 

13.30 Conclusioni, test ECM, chiusura dei lavori 

Domenico Barbati  

Relatori e Moderatori 

Domenico Barbati 
Medico Medicina Generale, Spec. Ostetricia e   

Ginecologia, Presidente AMFE Onlus 

Consigliere OMCeO L’Aquila 

 

Maurizio Benato 
Libero professionista, Endocrinologo e Ginecolo-

go, Padova 

 

Marco Carlo Bobbio 
Già Direttore S.C. Cardiologia Osped. S.Croce e 

Carle (Cuneo) - Segretario Slow Medicine  

 

Antonio Bonaldi 
Medico esperto in Sanità Pubblica Bergamo  

Presidente Slow Medicine  

 

Roberta Cherservani 
Presidente FNOMCeO 

 

Andrea Gardini 
Dir. Sanitario Azienda Ospedaliera Università di 

Ferrara, Co-fondatore Slow Medicine  

 

Paola Mosconi 
Biologo,  IRCCS Istituto Mario Negri  Milano 

PartecipaSalute  

 

Gino Parca 
Primario  U.O.C. Medicina Interna Ospedale 

S.Donato, Arezzo   


